
ANNO XXXIII - Numero 2 - LUGLIO 2025

Amare forse non è che questo: “prendersi cura della 
solitudine dell’altro”, diceva Christian Bobin, “senza mai 
pretendere di colmarla, e neppure di conoscerla.”

Trovo questa citazione in un bellissimo libro sulla 
situazione esistenziale del nostro occidente post anni 
settanta: “L’uomo di sabbia” di Catherine Ternynck.

Penso che sia l’unico modo di non sprecare il proprio 
tempo, la propria vita: prendersi cura dell’altro.

Ed in particolare della sua solitudine, non semplicemente 
dei suoi bisogni primari per ben essenziali che siano. Anche 
un gesto di carità se non avviene incrociando gli sguardi e 
dedicando del tempo alla persona in carne e ossa davanti 
a me, e non semplicemente all’oggetto che si dona o 
all’azione stessa del donare, non umanizza e non opera la 
vicendevole coscienza di sé e della propria umanità.

L’accenno poi, della citazione di inizio articolo, a non 
pretendere di colmare o di capire appieno, rende 
giustizia al mistero della persona, dei legami che 
costruiamo o distruggiamo, del tempo che scorre; 
specie per noi occidentali post post-moderni così 
impauriti dall’invecchiare.

Un giorno alla volta, senza la pretesa di completare l’ 
opera, fosse pure di carità missionaria, è lo spazio di 
tempo giusto per ricominciare da capo sempre l’arte 
e la cura che Dio stesso attua per noi: salvarci dalla 
solitudine infernale, quella non scelta e non desiderata.

In fin dei conti, il tempo di vita di questo nostro 
pellegrinaggio comune sulla terra, direbbe Etty 
Hillesum, ha un solo dovere morale: dissodare in noi 
stessi vaste aree di tranquillità, di sempre maggior 
tranquillità, fintanto che si sia in grado di irraggiarla 
anche sugli altri. E più pace c’è nelle persone, più pace 
ci sarà in questo mondo agitato.

Don Gigi Coello

Prendersi cura dell’altro

La FESTA di FRATERNITÀ
sarà introdotta il 01/10

(ore 18, chiesa S. Maria)
con la S. Messa presieduta

dal nostro vescovo
Card. Roberto Repole!
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